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COLLANA




 


 


 


 


 


NOTE DELL’EDITORE


 


Questo è un libro perennemente attuale, infatti, riporta buona parte di ciò che riguarda luoghi, avvenimenti ed eventi assolutamente storici e realmente accaduti nel nostro pianeta.




SUDDITANZA OBBLIGATORIA


 


Vi sono poche persone che da sempre stanno controllando e dirigendo la massa del genere umano, senza alcuna pietà ed in modo veramente scientifico, contando su determinati e importanti punti fermi. Questi ultimi valgono e funzionano egregiamente da secoli, manipolando, individui, famiglie, tribù, città, paesi, continenti e l’intero pianeta.


 


Da tempo abbiamo perso la libertà, quella sensazione, quel brivido che riverbera nell’anima, quella luminosità che ben pochi tra noi sanno più cosa sia, perché nessuno è veramente libero.


 


Quanti sono a questo mondo, coloro che non sono obbligati vivere in un carcere e si sentono prigionieri: alcuni si sentono prigionieri in famiglia, altri sul posto di lavoro, alcuni nelle città come nei loro paesi d’origine, altri ancora sentono la loro essenza esistenziale rinchiusa in una gabbia ricolma d’inferriate e, bloccata da catene d’ogni tipo.


 


 


SCHIAVIZZATI


 


La verità dei fatti ci dice, senza tanti giri di parole che lo scopo primario di ogni forma di potere è il controllo e la sottomissione dei molti, e, l’arte del potere consiste proprio in questo.


I metodi moderni di controllo mentale sono per molti aspetti mere estensioni, a un livello tecnologico più elevato, di ciò che, in maniera prevedibile, è sempre risultato vincente: religione, sport, politica, istruzione, ecc.


 


“Ma esiste ancora un pezzetto di cielo libero"
 verso cui si può alzare la testa, senza avere il timore d’essere osservati e probabilmente fotografati dal grande fratello ? ”
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Il principio basilare del potere e il controllo delle masse è sempre stato lo stesso: mantieni le persone in stato di ignoranza, di paura e di conflitto con se stesse. Dividi, impera e conquista, senza condividere con gli altri le conoscenze più importanti.


 


 


SCHIAVIZZATI


Da quando l’essere umano è apparso sulla terra alcuni soggetti, hanno sempre predominato sui propri simili, sia per prepotenza o cattiveria innata, sia sotto il contesto della discendenza (che nessuno mai capì, o poté realmente avere l’assurda prova dell’essere) divina, reale, o politica, accapparandosi terreni, metalli preziosi, o merci di scambio, a discapito dei più deboli o dei più paurosi, i quali per non soccombere al dolore fisico e morale della prepotenza altrui, diventava un sudditanze a tutti gli effetti.


Al giorno d’oggi, nulla è cambiato: nella preistoria, sicuramente il prepotente o il più forte, si accaparrava quanto gli serviva per sopravvivere, non solo cacciando, ma anche prendendo ciò che avevano cacciato gli altri, solo perché era più robusto, più cattivo, forse più affamato, ma quasi sempre perché aveva la clava più grossa, e pur di avere quanto ingiustamente pretendeva, senza il minimo scrupolo giungeva anche ad uccidere; al giorno d’oggi spadroneggiano coloro che hanno le armi tecnologicamente innovative e potenti, ivi incluso il denaro per corrompere, soggiogare e raggiungere con ogni mezzo lecito e illecito (perché grazie alla loro potenza si garantiscono l’impunita), i loro obiettivi nei confronti delle persone o popoli meno armati e potenti. Ogni essere umano porta in sé una dote di pregi e di difetti, la sua anima è il risultato di una particolare alchimia in cui il bene e il male coesistono, creando un equilibrio che, a seconda dei casi pende verso il primo o il secondo piatto della bilancia.


In questo equilibrio, quello cui per natura gli esseri umani tendono quando si ritrovano nella collettività, è una coesistenza pacifica, poiché la coesistenza pacifica è quella che garantisce un maggior vantaggio al singolo.


Si tratta di una questione pratica, prima ancora che morale: cooperare col prossimo porta vantaggi a tutti; ne beneficia il singolo, e ne beneficia la collettività.


Queste considerazioni, d’altra parte, parrebbero essere smentite da una semplice osservazione degli avvenimenti che caratterizzano la storia degli uomini da millenni a questa parte.


Guerre, soprusi, saccheggi, odio e intolleranza sono una costante nell’evolversi della civiltà umana.


Un’apparente contraddizione, quindi.


Ma ad uno sguardo più attento, in seguito ad una analisi più approfondita delle vicende storiche, si può scoprire come nei secoli siano sempre stati gruppi di poche persone a determinare il corso degli eventi, gruppi di persone dotate di un particolare carisma o potere in grado di trascinare le folle e farle partecipi dei loro piani di dominio.


La grande domanda che chi studia i processi del passato e del presente dovrebbe porsi è infatti la seguente: perché sono sempre i peggiori esponenti del genere umano che detengono il potere?


Possono cambiare le forme di governo, la struttura della società, il livello di cultura o di ricchezza collettivo, ma saranno, in ogni caso, sempre i peggiori a comandare.


Persone che alla pacifica convivenza preferiscono la violenza perpetua, che spingono ed istigano le folle verso massacri distruttivi ed irrazionali.


Persone apparentemente senza sentimenti, senza coscienza, pronte a scatenare guerre ed a sacrificare milioni di uomini per raggiungere i loro obiettivi.


Apparentemente senza sentimenti.


Apparentemente?


Questo è il vero cuore della questione


Esistono, infatti, persone che sono prive di quei sentimenti tipici degli esseri umani, sentimenti quali l’empatia, la capacità di provare pietà, l’istinto di protezione dei più deboli, la solidarietà.


Sono sentimenti propriamente “umani”.


Eppure, vi sono individui che questi sentimenti li ignorano del tutto.


La psicologia moderna descrive questa condizione come un disturbo, e cataloga chi ne soffre all’interno della famiglia degli psicopatici.


Ma quello che per la psicologia contemporanea viene catalogato come disturbo, all’interno della nostra società diviene un grande vantaggio.


Grazie all’impossibilità di provare qualsiasi sentimento di compassione, privo di ogni remora morale, lo psicopatico, infatti, ha tutte le carte in regola per scalare i gradini della gerarchia sociale, una gerarchia strutturata in modo tale da favorire la salita di chi è privo di scrupoli.


Il dottor Kevin Barrett, nel suo Twilight of the Psychopaths, sintetizza :


Gli psicopatici hanno svolto un ruolo sproporzionato nello sviluppo della civiltà, perché si prestano più facilmente a mentire, uccidere, ingannare, rubare, torturare, manipolare e, in generale, infliggere grandi sofferenze ad altri esseri umani senza alcuna sensazione di rimorso, al fine di stabilire il proprio senso di sicurezza attraverso il dominio


Quando si comprende la vera natura dell’influenza dello psicopatico, che è privo di coscienza, emozioni, egoista, freddo calcolatore, e privo di qualsiasi morale o norme etiche, si inorridisce, ma allo stesso tempo tutto improvvisamente comincia ad avere un senso.


La nostra società è sempre più senz’anima perché le persone che la portano avanti e che danno l’esempio sono senz’anima letteralmente essi non hanno alcuna coscienza.


Nel suo libro Political Ponerology, Andrej Lobaczewski spiega che gli psicopatici clinici beneficeranno dei vantaggi anche in modo non violento nel corso della loro scalata delle gerarchie sociali.


Questo avviene perché possono mentire senza rimorso (e senza la presenza di quella spia fisiologica dello stress che viene rilevata dai test con la macchina della verità), gli psicopatici possono sempre dire ciò che è necessario per ottenere ciò che vogliono.


Gli psicopatici rappresentano una minoranza all’interno della società, ma hanno un grande vantaggio rispetto alla maggioranza.


Consapevoli della loro diversità, la usano per manipolare chi li circonda e per arrivare a posizioni di dominio.


Laggiù dove una persona mediamente onesta si fermerebbe, dinanzi a compromessi, patti con la propria coscienza, tradimenti, corruzioni, gli psicopatici avanzano senza esitare, e così arrivano senza ostacoli nelle stanze del potere.


In questo modo succede che la civiltà umana nei secoli venga guidata dai suoi peggiori rappresentanti, mentre la massa ignara viene stimolata affinché esprima le sue potenzialità più distruttive.


E in una società in cui i vertici dimostrano con il loro operato che è solo attraverso l’inganno e la furbizia che si può raggiungere il successo, le classi che compongono via via gli strati più bassi tenderanno ad imitare il comportamento di coloro che li precedono, portando la civiltà stessa alla inevitabile decadenza.


Quello che occorre, oggi come non mai, è comprendere il meccanismo con il quale gli psicopatici riescono a soggiogare i loro simili, comprendere che sono persone che ragionano e sentono in maniera profondamente diversa dal resto dell’umanità, capaci di gesti e azioni inimmaginabili per un uomo comune.


Solo conoscendo il loro modo di operare, si può sperare di risvegliare l’umanità dall’incantesimo di cui attualmente è succube.


Il vero problema è che la conoscenza della psicopatia e di come gli psicopatici governano il mondo è stato effettivamente nascosto.


Le persone non hanno la benché minima conoscenza di cui avrebbero bisogno per compiere un vero cambiamento dal basso verso l’alto.


Ancora e ancora, nel corso della storia si finisce per servire il nuovo capo, identico al vecchio capo.


In questi anni: 2011, 2012 e 2013, ovunque giriamo la testa di esempi (a livello mondiale) ne abbiamo a migliaia, e questa prepotenza, come l’ingiustizia cui il popolo assiste impotente, sta portando la maggioranza degli esseri umani ad accettarel’assurdo, come se fosse un fatto logico.


L’illusione che i governi, che dirigono il popolo abbiano come scopo il benessere e la sicurezza del popolo stesso è forse una bugia a cui i sudditi si sforzano di credere per rendere meno complicate le loro esistenze.


Quando poche persone desiderano controllare e dirigere la massa del genere umano, devono poter contare su determinati e importanti punti fermi.


Questi ultimi valgono, anche se stai cercando di manipolare un individuo, una famiglia, una tribù, una città, un paese, un continente o un pianeta.


Innanzi tutto si devono fissare delle "norme", ossia ciò che è considerato giusto o sbagliato, possibile o impossibile, sano o insano, buono o cattivo.


La maggior parte delle persone si atterrà a quelle norme senza discutere a causa della loro mentalità da sudditante, che da almeno qualche millennio prevale sulla mente umana collettiva.


In secondo luogo, bisogna rendere la vita molto spiacevole a coloro che sfidano le "norme" imposte. Il modo più efficace di fare ciò è, in effetti, quello di trasformare la diversità in un crimine.


Così quelli che seguono un'altra campana o danno voce a un'opinione diversa, a una diversa versione della "verità" e a un diverso stile di vita, si configurano come dei ribelli all'interno del branco umano.


Una volta condizionato il branco dei sudditanti ad accettare quelle norme della realtà, con arroganza e ignoranza vengono ridicolizzati e condannati quelli che hanno una visione diversa della vita.


Ciò spinge questi ultimi a conformarsi e serve da monito per tutti gli altri che, all'interno del branco, pensano di ribellarsi.


La verità dei fatti ci dice, senza tanti giri di parole che lo scopo primario di ogni forma di potere è il controllo e la sottomissione dei molti, e l’arte del potere consiste proprio in questo.


Ma, ci siamo mai posti la domanda: perché le popolazioni sono tanto sudditanti accettando tutti questi soprusi, prepotenze e ingiustizie come fosse la cosa più logica del mondo ?


E’ ovvio e semplice: proprio grazie alla ricerca del potere assoluto, molti stati hanno investito (con il denaro del popolo) vere fortune, per creare e sostenere laboratori di ricerca e avere sistemi sempre più sofisticati per plagiare e gestire il popolo, ad ubbidire senza porsi delle domande, credendo ciecamente che tutto quanto stavano e stanno facendo, era, ed e’ solo per il loro specifico e personale beneficio.


Purtroppo non è affatto così: vediamo in breve cosa volontariamente o involontariamente, grazie al lavaggio del cervello globale della popolazione i governi ci stanno portando.




LE UNICHE CERTEZZE CHE ABBIAMO DEL FUTURO, SONO DELLE INCERTEZZE


 


Il Chip


Dove saremmo se il chip per computer non fosse stato mai scoperto?


Non ci sarebbero internet, telecomandi, telefoni cordless, calcolatori, orologi digitali, carte di credito, videoregistratori, videocamere, segreterie telefoniche, caselle vocali... praticamente tutto quello su cui ormai facciamo affidamento non esisterebbe, ma uno di questi micro chip sta per annientarci come uomini liberi, togliendoci ogni potere di autodeterminazione.


Il micro chip non da più alcuna possibilità di autodeterminazione, o di scelta personale.


Fino a che punto siamo disposti a sacrificare il diritto alla privacy per l’illusione di sentirci più sicuri?


Viene spacciata per “tecnologia amica”, un’idea che rivoluzionerà il nostro modo di vivere, e pare che proprio di rivoluzione si tratterà, visto che questa invenzione produrrà effetti sconvolgenti soprattutto in termini di libertà personale.


Di cosa si tratta?


Del progetto più scellerato che sia mai stato pensato. Ormai la notizia è abbastanza diffusa e comunque il concetto è già vagamente noto a chi possiede, ad esempio, un cane come animale domestico o una carta d’identità di ultima generazione contenente dati biometrici.




LA STORIA


 


La creazione di un database globale ottenuto schedando l’intera popolazione mondiale, ovvero, il desiderio di controllare abitudini, spostamenti e di influenzare emotività e capacità di scelta degli individui, è l’obiettivo da sempre auspicato da chi ha fatto del potere la propria ossessione.


Fin dal momento in cui è stato concepito il piano era ben chiaro, sia pure con la consapevolezza che si sarebbe realizzato lentamente e solo una volta giunti all’adeguato livello tecnologico.


Le sperimentazioni si protraggono ormai da diversi anni e oggi i tempi sono finalmente maturi per compiere i passi decisivi.


L’incombente crisi economica, il terrorismo e l’incremento della criminalità saranno i principali moventi per attuare questo spregevole progetto che consisterà nell’unificazione monetaria (propedeutica per un sistema basato esclusivamente sulla moneta elettronica) e nell’estorcere il controllo alle nazioni ad appannaggio di un organo centrale che, grazie alle giuste tattiche, prenderà presto il sopravvento.


Lo scenario che si prospetta è quello di una dittatura orwelliana, dove il potere non è un mezzo ma il fine, che saprà trovare i pretesti per imporre e mantenere un superstato-fascista-globale che con gradualità finirà per annientare l’uomo e ogni sua espressione creativa. Il governo occulto che occupa i vertici del potere sa bene che le persone, una volta impaurite e messe di fronte a vere e proprie tragedie architettate, sono disposte a cedere di fronte all’offerta di una “sicurezza” che potrebbe anche privarli della libertà individuale. Il meccanismo è tanto semplice quanto efficace: creo il problema, piloto la reazione, offro la soluzione (problema, reazione, soluzione).


Agendo in sinergia con nanotecnologia, programmi avanzati per il controllo mentale (si ricorda il progetto MK-Ultra della CIA) e grazie all’imminente instaurazione del Nuovo Ordine Mondiale, il piccolo impianto dovrebbe garantire ai nostri controllori il successo tanto ambito. Una popolazione di zombi lavoratori, di cui si conosceranno tutti i movimenti e che potranno solo seguire le regole imposte, totalmente malleabili e mentalmente inerti nei confronti di un’esistenza che avrà ben poco di umano.


VeriChip è un dispositivo con identificazione a radiofrequenza (RFID) che può essere usato in vari campi, sicurezza, finanza, identificazione di emergenza e altre applicazioni.
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Delle dimensioni di un chicco di riso, ogni dispositivo VeriChip contiene un numero di verifica unico che è rilevato passando semplicemente accanto ad un apposito scanner.


La capsula è lunga 11,1 millimetri, ha un diametro di 2,1 millimetri e trasmette sulla frequenza di 125 kHz. L’ubicazione standard del microchip è nell’area della fronte o nella mano destra.


La breve procedura di ‘innesto’ (chipping) del paziente dura solo alcuni minuti e utilizza solamente un’anestesia locale seguita da un’iniezione rapida e indolore del VeriChip.


Una volta inserito sotto pelle, il VeriChip non è visibile a occhio nudo.


Una piccola quantità di energia in radiofrequenza parte dallo scanner e stimola il VeriChip che emette tramite segnali in radiofrequenza il numero di verifica.


Qualsiasi tentativo di rimozione sarebbe rilevato da un’apposita centrale che, in assenza del segnale identificativo, avvertirebbe le autorità. Inoltre, l’eventuale tentativo di rimozione, sarebbe ulteriormente scoraggiato dalla fuoriuscita di liquami a base di litio e mercurio che intossicherebbero gravemente il corpo. Niente male come “tecnologia amica”!


Ben presto un VeriChip di nuova concezione avrà al suo interno sensori in grado di leggere le caratteristiche vitali di una persona (battiti cardiaci, temperatura, pressione, colesterolo ecc.) e trasmetterla a un computer.


E già si studia il VeriChip che potrà essere collegato direttamente a un satellite per seguire la posizione di una persona, secondo dopo secondo.


La globalizzazione pianificata dall’impero occulto che, da tempo immemore, si cela dietro le spoglie di un progresso malato e di subdole distrazioni, altro non è che l’epilogo di un lungo progetto atteso con diabolica pazienza, volto a schiavizzare lentamente l’uomo separarandolo dai suoi simili e disgregandone i valori.


La D.ssa Enrica Perucchietti dice: Obamacare: dal 2013 microchip sottocutanei per tutti i cittadini americani, e a ruota verremo convinti anche noi europei ad adottare questa tecnologia diabolica.


Premessa.


Barack Obama ha chiarito che renderà obbligatorio nel corso del 2013 l'inserimento del microchip sottocutaneo in tutta la popolazione americana. L’obiettivo è di creare un registro nazionale di identificazione che permetterà di “seguire meglio i pazienti avendo a disposizione tutte le informazioni relative alla loro salute”.


Il nuovo progetto relativo alla salute (HR 3200) è stato adottato recentemente dal Congresso e alla pagina 1001, contiene l’indispensabile necessità per tutti i cittadini che usufruiscono del sistema sanitario di essere identificati con un microchip, il cui prototipo definitivo è allo studio della FDA (Food and Drug Administration) dal 2004.


Un passo indietro.


Né George Orwell, né Aldous Huxley nelle loro distopie si erano spinti così lontano da poter prevedere l’avvento di una popolazione controllata da microchip sottocutanei. 1984 e Il Mondo Nuovo ci hanno tramandato due sistemi totalitari che hanno preceduto sulla carta, con inquietante forza visionaria, innovazioni politiche che ci hanno reso progressivamente sempre più “trasparenti” e schiavi di fronte all’ingerenza statale.


Già nel 1932 Huxley era arrivato a prevedere addirittura un sistema in cui gli abitanti sono concepiti e prodotti industrialmente in provetta.


Sotto il mito del progresso i cittadini vengono condizionati fin dall’infanzia con tecnologia e droghe e da adulti si ritrovano ad occupare ruoli sociali prestabiliti dalla nascita.


La rinuncia a ogni emozione, privacy, libero arbitrio che contraddistingue il Grande Fratello di Orwell e lo stato totalitario di Huxley offrono però ancora in minima parte una via di fuga, di reazione anarchica alla violenza livellatrice dello Stato.


In 1984 il protagonista Winston Smith può ancora provare almeno a ribellarsi, allontanandosi dai centri abitati e tramando con l’amante lontano dall’occhio onnipresente del Grande Fratello.


Questo perché nel mondo immaginato da Orwell i cittadini non sono ancora totalmente “trasparenti”.


Essi sono sottomessi a un controllo quasi totale ma non del tutto globale.


La transizione sta per essere attuata ora sotto l’amministrazione democratica di Barack Obama che si avvia alla riconferma nelle Presidenziali del 2012.


A dimostrazione che il Presidente americano più che un outsider della politica si è rivelato in linea con gli interessi delle lobby, che non distinguono tra democratici o repubblicani.


È la Casta americana che macina provvedimenti per il proprio tornaconto e che sulla propria agenda politica ha l’ennesimo chiodo da piantare nella bara della nostra privacy.


Microchip per tutti.


“Se posso mettere un microchip al mio cane per ritrovarlo quando scappa, perché dovrebbe essere illegale fare lo stesso con un messicano?”.


La provocazione a dir poco delirante è stata lanciata dal candidato repubblicano al Congresso USA Pat Bertroche. In attesa della proposta di siglare gli stranieri irregolari o non regolari sul territorio sbarchi anche in terra Padana, l’argomentazione ha suscitato un putiferio in America.


Il pensiero è corso subito ai tatuaggi dei deportati nei campi di concentramento nazisti.


Si sbaglierebbe chi ritenesse questo genere di proposta soltanto una provocazione estrema in materia di sicurezza. Il ricorso a microchip sottocutanei per “mappare”, controllare e, chissà, manipolare a distanza gli individui non interessa soltanto gli stranieri.


Le iniziative da stato fascista globale si stanno, infatti, insinuando in campo medico grazie anche ai democratici. Quale metodo migliore per controllare la popolazione che dotarla di microchip come le bestie dietro motivazioni sanitarie? Violare i diritti civili di stranieri per quanto illegale desterà sempre reazioni contrastanti, anche violente perché i detrattori della proposta faranno appello a concetti quali razzismo, violenza sui più deboli, etc. Ma se si convincesse invece la popolazione della necessità dell’inserimento di chip sottocutanei in ogni membro del Paese per il proprio bene - come nel caso di vaccini forzati per contrastare fantomatiche pandemie – allora si raccoglierebbero minori resistenze.


Ci verrà detto che è per il nostro Bene e molti di noi cadranno nella trappola facendosi impiantare i dispositivi sottocutanei, senza riflettere prima sulle conseguenze.


La paura come metodo.


Per la costituzione di uno stato totalitario che ceda progressivamente il passo a un nuovo ordine mondiale, il primo passo è manipolare il pensiero, le credenze delle persone, inserendo emozioni di terrore, destabilizzazione, rabbia, ansia, per poi proporre una soluzione alle paure collettive.


È il sistema di azione-reazione descritto ampiamente da David Icke nei suoi saggi.


Creare un sistema di paura pubblica con l’identificazione di un nemico visibile o invisibile che sia – terroristi, epidemie, crisi finanziarie - alimentare costantemente queste paure fino al parossismo bombardando le persone con immagini o notizie quotidiane di violenza, scardinando ogni sicurezza per poi costringere i cittadini ad accettare delle limitazioni alla propria privacy come ovvie misure di sicurezza.


Una limitazione delle proprie libertà civili.


Da qui, le ben note norme contenute nel Patriot Act, con l’introduzione di telecamere e bodyscanner negli aeroporti o nei luoghi ad alto rischio attacco, satelliti, intercettazioni di conversazioni telefoniche o mail private etc.


Un graduale allentamento delle libertà individuali per garantire la sicurezza dal nemico che si aggira tra noi.


Un insieme di limitazioni che Obama, lungi dal sopprimere come promesso in campagna elettorale, sta portando avanti seguendo le orme di George W. Bush: con la notizia della “morte” di Osama Bin Laden – vera o falsa che sia – gli USA si sono visti “costretti” a incrementare gli investimenti sul fronte Sicurezza.


Dal 2001 a oggi la Difesa americana ha stanziato 2 mila miliardi di dollari in programmi di antiterrorismo.


Ma anche in Europa siamo mappati, marchiati, monitorati e neanche ce ne rendiamo conto.


O forse ci fa comodo non rendercene conto per aggrapparci a quell’idea di sicurezza effimera che ci propinano i governanti.


Alle norme di controllo globale per garantire la sicurezza – attraverso l’accrescimento delle paure collettive - si affianca un processo più strisciante che affonda i propri tentacoli in quell’apparato che dovrebbe invece garantire la salute delle persone: la sanità. L’introduzione dei microchip passerà in primis dal campo psichiatrico, dove le vittime sono da sempre le più deboli …


I Verichip per salvarvi la vita.


La FDA (Food and Drug Administration) ha infatti concesso il permesso alla vendita dei Verichip, prodotti in Florida dalla Applied Digital Solution, e al loro impiego in campo medico.


Il dispositivo della grandezza ormai di un granello di sabbia, verrebbe inserito sotto la pelle del braccio o della mano con una siringa.


Contiene un numero per l’identificazione del paziente. Il portatore del dispositivo, una volta arrivato in ospedale anche in stato incosciente, se dotato di Verichip, sarebbe in grado di trasmettere una cifra legata alla cartella personale.


In questo caso il beneficio promesso sarebbe la possibilità di compiere diagnosi più veloci e la riduzione di rischi legati a somministrazione di farmaci sbagliati qualora vi siano delle intolleranze o allergie.


Per favorire l’utilizzo del Verichip negli USA la Applied Digital ha gentilmente promesso gratuitamente a più di 200 ospedali e istituti privati gli scanner per leggere i dispositivi sottocutanei.
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